
CRITERI PER  L’AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA CLASSE
SUCCESSIVA

I criteri definiti nascono dall’esigenza di creare un giusto equilibrio tra il rigore valutativo
sancito dai riferimenti normativi e le peculiarità didattiche (problematiche inter ed
extrascolastiche, meriti e deficienze) degli alunni. 
Nella sottostante tabella sono riportati i criteri elaborati dalla commissione
di valutazione ed approvati dal collegio.

Criteri di ammissione alla classe successiva e/o all'esame di fine ciclo

Numero  
Insufficienze totali

di cui  
minori o  
uguali al  

voto 4

di cui  
uguali

al voto 5

conto  
penalità

 

Esito

1  ---  ---  ammesso

2  ---  ---  ammesso

3  0  3  3  ammesso

3  1  2  4  ammesso

3  2  1  5  ammesso

3  3  0  6  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

4  0  4  4  ammesso

4  1  3  5  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

4  2  2  6  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

4  3  1  7  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

4  4  0  8  non ammesso

5  0  5  5  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

5  1  4  6  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

5  2  3  7  ammesso con media voti
maggiore o uguale a 5,8

5  3  2  8  non ammesso

5  4  1  9  non ammesso



5  5  0  10  non ammesso

>= 6  ---  ---  non ammesso

Come si può evincere dalla tabella, vengono prese in considerazione il numero ed il tipo di
insufficienze riportate alla fine dell’anno scolastico e la media dei voti (escluso il voto di
comportamento). 
Si è deciso di derogare per i seguenti motivi: 

● Alunni con ripetenza nella classe terza. 

● Alunni con deficit di apprendimento non certificato ma accertato dai docenti
durante il percorso didattico. 

● Alunni che hanno un conclamato stato di disagio familiare o che vivono in  contesti
extrascolastici di notevole difficoltà tale da pregiudicare la qualità e la  quantità
dell’impegno scolastico.

PER L’AMMISSIONE AGLI ESAMI DI FINE CICLO, si fa riferimento agli stessi criteri elaborati per
l'ammissione alla classe successiva.

Il consiglio di classe può comunque, previa specifica motivazione, deliberare in maniera differente
rispetto alla risultanza dell’applicazione dei criteri


